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1.INTRODUZIONE 
Benvenuti al Policy Paper di NEUEYT, basato su iniziative per i
giovani, le parti interessate, i responsabili politici, le
comunità locali e le organizzazioni giovanili. Questo
documento è un risultato del progetto NEUEYT che si
propone di lavorare su iniziative innovative per
l'applicazione della cittadinanza attiva e della
partecipazione democratica tra i giovani di 16-20 anni,
particolarmente sottorappresentati nelle decisioni politiche,
per quanto riguarda coloro che vivono in aree remote/rurali.
 

11.1 Sul progetto
NEUEYT è un progetto ambizioso che mira a progettare e testare secondo un approccio
partecipativo un insieme innovativo di iniziative in grado di stimolare l'impegno civico dei giovani. Il
progetto presta particolare attenzione ai sottorappresentati, cioè agli “invisibili” per la letteratura,
ipotizzando che la digitalizzazione possa svolgere un ruolo cruciale nell'emergere di nuove forme di
dialogo. Il consorzio del progetto ritiene che l'approccio digitale delle nuove iniziative di
partecipazione ridurrà il divario tra i giovani invisibili. Questo è stato un aspetto cruciale in questo
progetto.
Per raggiungere il risultato di questo progetto, il consorzio ha lavorato a fondo nella raccolta delle
eccellenze della democrazia digitale in Europa individuandone le caratteristiche. Il risultato di
questa ricerca sono 8 iniziative chiave, che sono state testate a livello di paese partner, attivando
così i giovani e mettendoli in relazione con i responsabili politici.
La metodologia utilizzata per realizzare queste iniziative si è concentrata sul coinvolgimento attivo
dei giovani e dei decisori politici nelle attività nelle comunità locali, coinvolgendoli così dalla ricerca
al pilotaggio, dallo sviluppo della raccomandazione politica al feedback fornito alle iniziative
proposte. I principi della ricerca-azione, della co-creazione e dello sviluppo della comunità hanno
guidato questo approccio.
Il principale gruppo target di questo progetto erano i giovani di età compresa tra i 16 e i 20 anni.



PARTNERS

Aumentare la partecipazione attiva alla vita democratica dei giovani
sottorappresentati, attraverso approcci misti, nuovi formati di
discussione/dibattito e linguaggi innovativi mirati;
Aumentare le opportunità dei giovani di essere ascoltati dalle parti
interessate e dai decisori politici a livello locale, regionale, nazionale e
internazionale;
Sperimentare nuovi modi di partecipazione mista dei giovani per innovare il
panel di servizi forniti da stakeholder e fornitori nel campo della gioventù
secondo una prospettiva di sostenibilità;
Promuovere il concetto che i giovani devono determinare il futuro
dell'Europa: rafforzare l'idea generale che investire sui giovani e sulla loro
fiducia nelle istituzioni e nella comunità sia fondamentale.

T1.2 Obiettivi di progetto

Glocal Factory – Verona, Italia (leader del
consorzio)
Poraka Nova – Struga, Nord Macedonia
Associazione Foris – Brindisi, Italia
Hub Nicosia - Nicosia, Cipro
E-Trikala, Trikala, Grecia
Pistes Solidaires – Pau, Francia
Agder County Council – Agder, Norvegia

1.3 Partners di progetto
Il partenariato coinvolge 6 paesi (IT, GR, CY, NMK, FR,
NO) e riunisce enti pubblici (locali e regionali) e
privati   (reti internazionali, associazioni giovanili e
ONG), tutti coinvolti nell'empowerment giovanile e
nella definizione delle politiche.
 Il consorzio è composto da:



2. LE 8 INIZIATIVE PER
LA PARTECIPAZIONE
DEI GIOVANI
Le 8 iniziative sono il risultato principale del progetto. Tutte
le iniziative sono state testate nei paesi partner e tutte in
almeno due paesi. Tutte le iniziative hanno visto l'incontro
tra giovani, decisori politici e stakeholder. La
sperimentazione delle iniziative è sfociata in un “Quadro
globale di iniziative”, prodotto dai partner del progetto.

2.1 La realizzazione delle iniziative 
La creazione delle 8 nuove iniziative è stato un processo sviluppato in diverse fasi.
Durante la prima fase, i partner del progetto hanno svolto un'ampia ricerca a tavolino sulle
buone pratiche esistenti che prevedevano una partecipazione digitale, democratica e
attiva tra giovani, animatori giovanili e responsabili politici.
Quindi, cos’è una buona pratica? Non è solo una pratica buona, ma una pratica che ha
dimostrato di funzionare bene e di produrre buoni risultati ed è quindi raccomandata
come modello. È un'esperienza di successo, che è stata testata e validata, che è stata
ripetuta e merita di essere condivisa affinché un numero maggiore di persone possa
adottarla.



INIZIATIVE

Efficace e di successo
Sostenibile
Sensibile alle questioni di genere
Tecnicamente fattibile
Intrinsecamente partecipativa
Replicabile e adattabile

Tutte le buone pratiche riscontrate soddisfacevano i seguenti criteri:

Consapevole di tutti i fattori delle diverse buone pratiche raccolte, il consorzio
del progetto si è riunito per una formazione congiunta del personale di tre
giorni, durante la quale ha riflettuto e dibattuto sulle lezioni apprese dalle
buone pratiche selezionate. Questo passaggio è stato estremamente
importante, in quanto si è concentrato su input rilevanti per la progettazione e
lo sviluppo del “Quadro per la partecipazione democratica e l'impegno dei
giovani europei sottorappresentati”. Durante questa formazione, i partner
hanno lavorato insieme e co-modellato le 8 iniziative, sulla base dei criteri delle
buone pratiche.

22.2. Le 8 iniziative
Pinpointed: è un'attività volta a guidare i giovani a
riflettere su questioni attuali che riguardano la loro
vita e ad analizzare il problema che porranno ai
diversi decisori politici attraverso note critiche.
Voice up: questa attività mira a progettare e
condurre una serie di attività che consentiranno ai
giovani di indicare i luoghi migliori e peggiori della
città e a confrontare i loro spostamenti quotidiani e
la loro vita in relazione al luogo in cui vivono.
Self-advocate influencer:  è un'attività che mira a
far lavorare i giovani delle comunità
sottorappresentate in coppia con altri giovani su
moduli incentrati sull'acquisizione di conoscenze sul
lavoro con i social media e sull'espressione di se
stessi attraverso diversi strumenti. L'obiettivo
principale sarà quello di essere ascoltati e di
provocare la reazione dei responsabili politici
interessati.



INIZIATIVE

pARTme: è un'attività che mira a stimolare
l'impegno giovanile e la partecipazione
democratica attraverso linguaggi artistici digitali. In
questa attività, il gruppo di ragazzi parteciperà a un
concorso e creerà da solo dei "medley" composti da
video, canzoni, immagini e altri contenuti online a
loro familiari, che meglio descrivono uno degli
argomenti selezionati, relativo alla vita attiva e
democratica partecipazione. pARTme significa
"partecipazione democratica attraverso medley
d'arte".
Six steps to participation in civic and democratic
processes: è un processo di apprendimento attivo
che mira a favorire i cambiamenti nella nostra
società, è un processo di apprendimento basato sui
problemi che incoraggia i giovani a porre
domande, riflettere su questioni che riguardano le
loro vite e esplorare la complessità delle situazioni
del mondo reale.
Road map to digital youth council: mira a fornire
una guida passo passo su come creare un
consiglio dei giovani che possa essere utilizzato da
qualsiasi altro paese europeo come tabella di
marcia verso la partecipazione democratica.
We & Us panel: nel panel We&Us i ragazzi potranno
condurre una ricerca su 10 temi di loro interesse. Per
fare ciò, dovranno progettare uno strumento che
sarà utile a questo, oltre a diffondere l'indagine e
raccogliere informazioni rappresentative.



3. LA FORMULAZIONE
DELLE
RACCOMANDAZIONI
Le raccomandazioni politiche si basano sulle esperienze
collettive delle iniziative e sul contributo dei tavoli delle parti
interessate.
Le raccomandazioni politiche mirano a capitalizzare tutti i
risultati ottenuti durante l'implementazione delle iniziative,
riguardanti lo sviluppo e il test del framework e tutti i risultati
generati dalla fase di test. Un laboratorio internazionale e la
mobilità dei giovani e dei decisori politici hanno sostenuto,
attraverso l'impegno, l'impatto qualitativo dei risultati. Il
quadro testato è stato messo a punto per la futura
sostenibilità e trasferibilità.



TAVOLI DEGLI 
STAKEHOLDERS

3.1 Liste multi-stakeholders
Ciascun partner ha prodotto un elenco
multistakeholder. Le persone nell'elenco delle parti
interessate sono politici, amministratori di alto
livello, animatori giovanili, dirigenti scolastici o altri
gruppi target rilevanti in qualche modo coinvolti nel
lavoro con i giovani, in modo formale o informale.
L'elenco verrà utilizzato per distribuire informazioni
sul progetto; reclutare i partecipanti alle iniziative e
ai tavoli degli stakeholder.

3.2 Tavoli multi-stakeholders
In ogni paese è stato creato un tavolo multi-
stakeholder a livello locale in ogni paese partner per
condividere le decisioni e convalidare i risultati. I
tavoli sono composti da un minimo di 8-10 membri
della lista degli stakeholder, oltre ad almeno due
giovani dei gruppi target. I tavoli degli stakeholder
hanno avuto 3 incontri per discutere il quadro e la
portata del progetto, le esperienze delle iniziative e
le raccomandazioni politiche.
Alcuni membri dei tavoli delle parti interessate
hanno partecipato a mobilità transnazionali,
scambiando esperienze e apprendendo con le parti
interessate in altri paesi che hanno implementato le
stesse iniziative. I membri del gruppo delle parti
interessate si impegnano a garantire che le
esperienze raccolte e le conoscenze create nel
progetto NEUEYT continuino oltre la durata del
progetto.
Le Raccomandazioni Politiche hanno raccolto i
contributi di ciascun Tavolo Multistakeholder,
raccomandazioni chiave per superare le sfide
specifiche emerse durante l'implementazione del
panel delle attività di coinvolgimento del
framework.
 



4. NEUEYT –
RACCOMANDAZIONI
POLITICHE 
 
INTRODUZIONE E RIFLESSIONI GENERALI

I responsabili politici e le parti interessate dovrebbero
comprendere che i giovani sono disposti a partecipare alla vita
democratica senza essere troppo coinvolti o sollecitati.
Significa che dovremmo essere in grado di prevedere che il
modo in cui i giovani si impegnano potrebbe non essere
conforme alle nostre aspettative. Pertanto, il loro impegno non
sarà uniforme e dipenderà (anche) da come saranno
considerati dai responsabili politici e dagli stakeholder.



RACCOMANDAZIONI POLITICHE

I responsabili politici e le parti interessate dovrebbero considerare gli strumenti digitali
come potenzialmente preziosi per migliorare la partecipazione dei giovani ai processi
democratici se utilizzati nel rispetto delle loro peculiarità. Gli strumenti digitali sono
tuttavia solo complementari e secondari rispetto alla partecipazione in presenza.
Poiché non tutti i giovani hanno accesso o desiderano utilizzare i social media, i politici
dovrebbero visitare le scuole e altri contesti pertinenti in cui i giovani sono
presenti/attivi. Pensare in termini di sostituzione completa di strumenti e formati
tradizionali di interazione potrebbe essere sia controproducente che rischioso per lo
stesso processo democratico.

La comunicazione attraverso strumenti digitali è concepita per uno scambio di
informazioni rapido e spesso breve. Strumenti digitali e social media sono inoltre spesso
utilizzati per esprimere malcontento o per mostrare opposizione e protesta. I processi
politici sono invece di natura complessa e a lungo termine.

Realizzare il primo incontro tra giovani e decisori politici è una cosa. Creare le giuste
circostanze che consentano loro di lavorare insieme nel rispetto e nella comprensione
reciproci a lungo termine è molto più impegnativo e richiede abilità sociali avanzate da
entrambe le parti.

C'è un divario intergenerazionale nell'uso della sfera digitale che dovrebbe essere preso
in considerazione. Adulti e giovani tendono a vivere in aree digitali diverse. È anche
difficile trovare un terreno comune perché gli strumenti stanno cambiando
rapidamente.
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I.I. Garantire una connettività e un accesso digitali
sufficienti ed equi.
1. Le autorità pubbliche a tutti i livelli dovrebbero
garantire una connettività digitale sufficiente sui loro
territori e affrontare le disuguaglianze nell'accesso a
Internet e alle tecnologie digitali tra i giovani in diverse
aree (centrali o remote) e i gruppi.

II. Promuovere la sensibilizzazione, l'educazione e la
formazione sull'uso di strumenti digitali e social
media e l'alfabetizzazione mediatica tra i giovani.
1. Progettare programmi educativi in   grado di
promuovere la responsabilità politico/sociale, la
tolleranza, la solidarietà e l'impegno civico tra i giovani.

2. Per partecipare ai processi politici in modo
costruttivo, i giovani devono potersi formare
un'opinione sulla base di fatti e argomenti e avere
accesso a informazioni di qualità convalidate da fonti
attendibili. I giovani devono anche aumentare la loro
consapevolezza sugli impatti negativi dei social media
(ad es. mancato riconoscimento dei profili faкe,
suscettibilità delle notizie false, valori falsati, influenza e
immagine di vita perfetta), e sviluppare
l'alfabetizzazione mediatica e la capacità di critica
pensiero.

3. Organizzare corsi di formazione/aprire contesti di
sensibilizzazione al corretto utilizzo degli strumenti
digitali/social media, per studenti, insegnanti,
professori, personale superiore del sistema educativo,
nonché per il ministero dell'istruzione.

4. Sottolineare l'importanza della difesa digitale e
dell'elaborazione delle politiche e chiedere l'istituzione
di programmi educativi nazionali che uniscano
tecnologia, attivismo e politica.

5. Sviluppare sistemi/procedure per meglio
convalidare l'educazione non formale come uno
strumento importante per migliorare la partecipazione
attiva dei giovani alla vita democratica.
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Le parti interessate, i responsabili politici (e gli adulti
in generale) devono comprendere che i giovani
hanno un modo molto diverso di comunicare, in
particolare tramite i social media o gli strumenti
digitali in generale. Il loro modo peculiare di
condividere messaggi, informazioni ed emozioni
attraverso una varietà di approcci differisce da
quello degli adulti. Quando si interagisce con i
giovani, dovrebbe essere obbligatorio per tutte le
controparti adulte cogliere correttamente questo
aspetto e agire di conseguenza. Altrimenti il   
messaggio ai giovani potrebbe non raggiungerli o
rischiare di essere frainteso.
I giovani vogliono essere protagonisti anche della
partecipazione civica, e quindi si aspettano di
essere resi responsabili quando si impegnano nella
società. Le parti interessate e i decisori politici
devono affidare ai giovani la responsabilità delle
attività e delle iniziative, e allo stesso tempo essere
in grado di accettare gli errori e cercare sostegno e
correzioni.
La creatività dei giovani può anche causare
imprevedibilità che potrebbe frustrare adulti o
responsabili politici. Dovrebbero quindi sviluppare
la preparazione e la capacità di affrontare la
creatività giovanile (comportamento fuori
protocollo) al fine di beneficiare del loro contributo
alla vita democratica e come attori della comunità.
La frustrazione e la disillusione vissute dai
responsabili politici e dalle parti interessate per il
coinvolgimento dei giovani fa parte del gioco, ma
ciò non dovrebbe portarli a interrompere i rapporti
con loro. C'è bisogno di pazienza e modi alternativi
di interazione dovrebbero essere (creativamente)
sviluppati e implementati dalle parti interessate.
L'ascolto attivo è forse la dote più apprezzata che i
giovani ricercano nella relazione con gli adulti in un
contesto di partecipazione democratica. I
responsabili politici e le parti interessate
dovrebbero essere ascoltatori attivi su base
continuativa quando interagiscono con i giovani.

III. Consentire alle parti interessate e ai responsabili
politici di comprendere e gestire meglio il modo
particolare in cui i giovani comunicano tramite i
social media e gli strumenti digitali.



RA
C

C
O

M
AN

D
AZ

IO
N

I
PO

LIT
IC

HE
IV. Testare diversi approcci e formati di interazIone

1.I responsabili politici e le parti interessate dovrebbero
ascoltare e (meglio) comprendere le esigenze e i
messaggi che i giovani stanno comunicando attraverso i
canali digitali. È importante utilizzare strumenti semplici
per il feedback dei giovani, ad esempio simili ai sondaggi
di soddisfazione negli aeroporti ("smiley buttons").

2. I responsabili politici e le parti interessate devono anche
adattarsi alle mutevoli esigenze e abitudini dei giovani e al
cambiamento tecnologico e aggiornare le proprie
competenze per comprendere i problemi che i giovani
affrontano online.

3. I giovani nella fascia di età 16-20 non sempre hanno un
grande interesse politico. Ma sono ancora impegnati nello
sviluppo delle loro comunità e nella loro formazione. C'è
quindi la necessità di sviluppare piattaforme in cui i
giovani vengano ascoltati su singoli argomenti, senza la
richiesta di impegnarsi in argomenti politici più ampi.

4. I responsabili politici e le parti interessate dovrebbero
dare ai giovani un chiaro segnale che sono interessati ad
ascoltare le loro opinioni e a prenderle sul serio.
Dovrebbero anche essere onesti nella comunicazione con i
giovani e dichiarare e spiegare i disaccordi se necessario.

5. Esplorare e applicare formati/canali alternativi di
interazione tra decisori e giovani, come ad esempio:

a) I film – al contrario dei lunghi documenti che spesso
non piacciono ai giovani – hanno il potenziale per avviare
una conversazione costruttiva tra giovani e politici.
b) Podcast che potrebbero essere strumenti utili per
sensibilizzare i giovani alle questioni politiche.
c) “Dibattito silenzioso”, perché incoraggia il
coinvolgimento personale e la costruzione del gruppo; dà
a tutti il   tempo di pensare, di esprimersi senza essere
interrotti e di ascoltare gli altri.
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6. Incoraggiare i giovani ad agire come “ambasciatori”
per coinvolgere altri giovani nei processi politici. I
coetanei sono esempi e testimonianze convincenti per
altri giovani. Potrebbero quindi essere i migliori e più
credibili “influencer” agli occhi degli altri giovani.

7. Utilizzare spazi urbani adeguati, ad esempio autobus,
per raccogliere input dai giovani sullo sviluppo
dell'ambiente locale.

8. Prestare particolare attenzione alla rimozione degli
ostacoli alla partecipazione democratica dei giovani
con disabilità, a rischio di esclusione sociale e povertà.
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